
PNRR, aggiornamento ReGiS: gli 
adempimenti per gli enti attuatori 

Gli enti impegnati nella realizzazione degli interventi finanziati dal PNRR sono 
chiamati a verificare l’aggiornamento dei dati relativi ai progetti ancora in corso 

sulla piattaforma ReGiS, il sistema utilizzato per il monitoraggio dell’attuazione 

del Piano. 

L’ANCI ha richiamato l’attenzione dei soggetti attuatori sulla necessità di 
assicurare che le informazioni inserite siano complete, aggiornate e coerenti 

con l’effettivo stato di avanzamento degli interventi. 

Cosa deve essere aggiornato su ReGiS 

L’articolo 1 del decreto-legge n. 19/2026 prevede che i soggetti attuatori 
rendano disponibile su ReGiS, entro il decimo giorno di ogni mese, il 

cronoprogramma procedurale e finanziario aggiornato di ciascun 

intervento. 

Devono inoltre essere aggiornati: 

• lo stato di avanzamento delle attività; 
• l’andamento della spesa; 

• le eventuali modifiche rispetto alla programmazione iniziale; 
• l’attestazione sulla capacità di conseguire l’obiettivo PNRR 

collegato al progetto. 

Le informazioni devono rappresentare la situazione effettiva dell’intervento, 

comprese eventuali criticità, ritardi nell’esecuzione o negli affidamenti e 

scostamenti rispetto alle previsioni finanziarie. 

In vista della scadenza del 31 agosto 2026, le amministrazioni titolari delle 

diverse misure hanno sollecitato gli enti responsabili dei progetti non ancora 
conclusi a controllare le schede presenti sulla piattaforma e a completare gli 

aggiornamenti necessari. 

Necessaria la coerenza dei dati 

Per un corretto monitoraggio è essenziale che i dati presenti su ReGiS siano 

coerenti con gli atti amministrativi, la contabilità e la documentazione tecnica. 

In particolare, l’avanzamento finanziario deve corrispondere alle risultanze 
contabili, mentre lo stato procedurale e quello fisico dell’intervento devono 

trovare riscontro negli atti e nella documentazione disponibile. 



Particolare attenzione deve essere posta all’attestazione relativa alla possibilità 
di raggiungere l’obiettivo previsto dal PNRR: la valutazione deve essere 

realistica e fondata sull’effettivo andamento del progetto. 

Resta obbligatorio il certificato di ultimazione 
dei lavori 

L’aggiornamento di ReGiS non sostituisce gli adempimenti previsti per la 

conclusione degli interventi. 

L’ANCI ricorda che resta necessario caricare il certificato di ultimazione dei 

lavori e le altre attestazioni richieste, secondo tempi e modalità stabiliti dalle 

linee guida governative sul PNRR. 

Per gli interventi conclusi o prossimi alla conclusione occorre quindi verificare 

sia il corretto aggiornamento della piattaforma sia la presenza di tutta la 

documentazione necessaria a certificare formalmente l’ultimazione. 

La coerenza tra ReGiS, fascicolo amministrativo, contabilità e 
documentazione tecnica è fondamentale anche in vista dei successivi 

controlli. 

Gli enti attuatori sono pertanto chiamati a verificare che cronoprogrammi, 

avanzamento della spesa, stato di realizzazione e attestazioni restituiscano un 

quadro aggiornato e attendibile di ciascun progetto PNRR. 

Ho mantenuto volutamente una struttura da notizia/scheda informativa 

per enti locali, più asciutta dell'originale e adatta anche alla pubblicazione sul 

sito di ALI. 

 


